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«Nelledonneeneibambini
glieffettisonopiùlievi»
«Nelgenerefemminileè
maggiorela capacità
dimodularele difese,
sipensiallagravidanza»

L’ESPERTO. Dapochi giorni aLaSapienza diRoma dopovent’anni all’Universitàdi Brescia

«Eccocomeagisce
ilsistemaimmunitario
difrontealCoronavirus»
Sozzani:«Perdifendercidall’attaccoattivarisposteinfiammatorie
importanti,compromettendotalvoltalafunzionalitàpolmonare»

«È verosimile che Covid-19
non scomparirà molto pre-
sto, e che dovremo imparare
a conviverci», prevede Silva-
no Sozzani della Sapienza di
Roma. «Per riuscirci sarà ne-
cessario che la maggior parte
della popolazione diventi im-
mune, e per questo serve un
vaccino».

IN QUESTI GIORNI sono partiti
i primi test su alcuni volonta-
ri, ma – avverte l’esperto –
per quanto i tempi possano
essere abbreviati, per dispor-
re di un vaccino efficace do-

vremo aspettare non meno
di un anno. Nel frattempo
una cosa che stiamo imparan-
do è che il paradigma classi-
co di salvataggio in ogni

emergenza, «prima le donne
e i bambini», appare rovescia-
to con il Coronavirus. Fin
dall’esordio dell’epidemia in
Cina è emerso come i piccoli

fossero meno colpiti, o pre-
sentassero sintomi molto più
lievi rispetto agli adulti. «Se-
condo le evidenze più recenti
i bambini avrebbero un siste-
ma immunitario più allenato
grazie alle vaccinazioni cui
vengono sottoposti (anche se
per malattie differenti): è la
cosiddetta «trained immuni-
ty», ovvero una condizione di
pre-allerta del sistema immu-
nitario che lo predispone a
reagire in modo pronto ed ef-
ficace alle infezioni esterne –
afferma Sozzani -. Va ricorda-
to, inoltre, che i piccoli ri-
spondono più con le «prime
linee», ovvero l’immunità in-
nata. Essendo il loro sistema
di difesa in buona parte anco-
ra immaturo, questo auto-li-
mita l’eccesso di risposta in-
fiammatoria che negli adulti
può causare danni ai polmo-
ni». Anche le donne sembra-
no meno suscettibili al Coro-
navirus. Rappresentano in-
fatti il 40 per cento dei conta-
giati contro il 60 per cento
maschile, e il 30 per cento dei

decessi. «Il sistema immuni-
tario femminile è diverso da
quello degli uomini, e segue
le variazioni ormonali – con-
ferma Sozzani -. Le donne
hanno una maggiore capaci-
tà di modulare e regolare il
sistema immunitario, pensia-
mo solo che durante la gravi-
danza riescono a portare in
grembo il nascituro che per
metà è “estraneo”, senza che
il loro sistema di difesa lo “ri-
getti”». Iniziamo a conoscere
questo virus, «ma non cono-
sciamo del tutto cosa provo-
ca nell’individuo», chiarisce
l’immunologo, ricordando
che il sistema immunitario di
ciascuno di noi, anche dei più
giovani, “fluttua” a seconda
dei periodi e può essere più o
meno suscettibile: ad entrare
in gioco possono essere la pre-
senza di altri tipi di infezioni,
come quelle batteriche,
stress e componenti della sfe-
ra psichica, stili di vita e l’esse-
re maggiormente a contatto
con il virus (come accade ai
sanitari).•LI.CE.

Lisa Cesco

È una cosa che spiega sem-
pre agli studenti nella prima
lezione. «L’importanza della
risposta immunitaria non ri-
guarda solo il benessere e la
salute delle persone, ma ha
una profonda valenza socia-
le». Silvano Sozzani è da po-
chi giorni ordinario di Patolo-
gia generale all’Università La
Sapienza di Roma, dopo qua-
si vent’anni passati all’Uni-
versità degli Studi di Brescia.
Un traguardo importante – è
destinato a guidare uno dei
più importanti gruppi di lavo-
ro sull’immunologia in Italia
– che non cancella il profon-
do legame con la nostra città.

IN QUESTE SETTIMANE in cui
il Coronavirus è un protago-
nista oscuro e indiscusso, ri-
corda che c’è un altro primo
attore dalla potenza egual-
mente formidabile, di cui si
parla poco: il nostro sistema
immunitario. Quello che or-
ganizza le nostre truppe di di-
fesa e ci protegge dagli attac-
chi esterni. Ma che può an-
che colpirci con quello che in
battaglia si chiama “fuoco
amico”.

«Il Coronavirus è del tutto
nuovo per il nostro sistema
immunitario, che nondime-
no reagisce facendo azione di
difesa: ad entrare in campo
sono le nostre prime linee,
quelle dell’immunità innata
con cui veniamo al mondo,
ma anche i rinforzi di secon-
da linea rappresentati
dall’immunità adattativa,
che è più lenta e più specifica
nel debellare il virus», spiega
Sozzani. Ma c’è anche un lato
oscuro della forza, ed è quello
che stanno provando sulla
propria pelle i malati di Co-
vid-19 ricoverati in Terapia

intensiva perché, affetti da
una forma di polmonite det-
ta interstiziale, vanno incon-
tro a un’insufficienza respira-
toria grave. A provocarla è il
nostro stesso sistema immu-
nitario, che per proteggerci
dall’attacco nemico attiva
una risposta infiammatoria
importante e incontrollata,
con effetti controproducenti
come quello di distruggere la
componente alveolare del
polmone e comprometterne
la funzionalità. «È come se il
nostro sistema immunitario
commettesse uno sbaglio di
riconoscimento, perdendo i
freni che gli dicono “basta,
hai fatto abbastanza” e conti-
nuando ad accendere l’in-
fiammazione con una casca-
ta di citochine – spiega l’im-
munologo -. Questo eccesso
di risposta infiammatoria -
che ci danneggia – non è poi
così diverso da ciò che accade
nelle malattie autoimmuni:
la giusta regolazione rimane
cruciale». Covid-19 sembra
ricordarci che il nostro siste-
ma immunitario «è un equili-
brio delicato: quando funzio-
na troppo può fare male, ma
anche quando funziona trop-
po poco (pensiamo allo svi-
luppo dei tumori, in cui non
reagisce come dovrebbe per
fronteggiarli)».

Dalle vaccinazioni alle epi-
demie, ciò che ha a che fare
con le nostre difese interne
ha una ricaduta sociale.
«All’apice del sovranismo e
dell’individualismo scopria-
mo che chiudere le frontiere
non serve; il virus viaggia ol-
tre i confini – riflette Sozzani
-. Il pianeta è uno, e se voglia-
mo stare bene dobbiamo pre-
occuparci che stiano bene tut-
ti. Riscoprendo il tessuto di
comunità che è andato perso.
E lasciando da parte arrogan-
za e ignoranza».•

Ricercadianticorpi in laboratorio. Il Coronavirus èdel tuttonuovo perilnostro sistema immunitario

Ilprofessor Silvano Sozzani insegna all’UniversitàLa Sapienza

SONOIL 50PER CENTO E
DIFFONDONOL’INFEZIONE
ControCovid-19bisogna
fareattenzioneagli
asintomatici:«Sicalcola che
sianoil 50per cento,quindi
responsabilidi una grossa
fettadiinfezione –spiega il
prof.Sozzani -. Èdifficile
pensarecheun
asintomaticononinfetti:
avràuna carica virale
inferiore,ma diffonderà
comunquel’infezione».

Perchi ha giàcontratto il

virus,si discutese sviluppi
un’immunitàduratura.
«Generauna memoria
immunologica,ma non
sappiamoquantodura. Non
tuttigliantigeni sono
ugualmenteimmunogenici:
periltetano, adesempio,va
fattoilrichiamoogni10 anni.
Ingenere la memoriaè lunga:
lostudiosuunanziano che
avevacontratto laSpagnolada
bambinoha dimostrato chela
rispostaanticorpaleera
duratatuttalavita».

«Attenzioneagliasintomatici»

40%
LAPERCENTUALEDELLE DONNE

CONTAGIATEDAL CORONAVIRUS

Ledonnesembranomeno
suscettibilialCoronavirus
Rappresentanoinfattiil40
percentodeicontagiaticontro
il60percentomaschile

30%
LAPERCENTUALEDIDECESSI

CHERIGUARDANO DONNE

Nettamentepiùbassaanchela
percentualedeidecessidovuta
alCoronavirustralapopolazione
femminile.Nonsuperano
unterzodeltotale
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